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Sfruttare le opportunità offerte dalle iCt e dai linguaggi digitali 
per Supportare nuovi modi di inSegnare, apprendere e valutare

Creare nuovi Spazi per l’apprendimento

spazio didattiCa tempo

La configurazione tradizionale delle aule secondo la quale a ogni classe 

è attribuito uno spazio aula in cui gli studenti vivono la maggior parte del  

tempo scuola mentre i docenti girano da una classe all’altra, viene scom-

paginata per lasciare il posto ad aule laboratorio disciplinari.

Le aule sono assegnate in funzione delle discipline che vi si insegneranno 

per cui possono essere riprogettate e allestite con un setting funzionale 

alle specificità della disciplina stessa. Il docente non ha più a disposizione 

un  ambiente indifferenziato da condividere con i colleghi di altre mate-

rie, ma può personalizzare il proprio spazio di lavoro adeguandolo a una 

didattica  attiva di tipo laboratoriale, predisponendo arredi, materiali, libri, 

strumentazioni, device, software, ecc.

La specializzazione del setting d’aula comporta quindi l’assegnazione 

dell’aula laboratorio al docente e non più alla classe: il docente resta in aula 

mentre gli studenti ruotano tra un’aula e l’altra, a seconda della disciplina.

AuLE LABORATORIO 
DISCIPLINARI



l’innovazione possibile

perché 
cambiare
Per superare la distinzione tra 
lezione teorica (funzionale allo 
sviluppo di conoscenze) e attività 
laboratoriale (funzionale allo sviluppo di 
competenze).
Per implementare una didattica attiva 
attraverso l’utilizzo di sussidi didattici 
appropriati
Per rendere naturale e facile il lavoro 
sull’esperienza diretta o mediata dalle 
tecnologie digitali.
Per creare occasioni di apprendimento 
che facilitano il confronto tra gli allievi 
sullo sviluppo e l’esito di esperimenti 
concreti.
Per condividere asset/risorse ottenute 
attraverso uno studio mirato alla 
produzione di “oggetti”.
Per produrre esperienze di studio e di 
ricerca vicine a quelle esistenti in ambiti 
professionali.

è bene sapere che... 
Riorganizzare gli spazi comporta 
il considerare aspetti come la 
gestione degli spostamenti degli 
studenti (considerando le differenze 
di autonomia di ciascuno) e la 
programmazione degli orari delle 
lezioni, che deve tenere conto della 
dislocazione delle aule laboratorio 
nell’edificio scolastico e quindi dei 
tempi per il passaggio da un’aula 
all’altra. È necessario inoltre 
individuare uno spazio riservato agli 
studenti (ad es. armadietti) per la 
custodia dei loro oggetti.

una suggestione
Il Collegio dei Docenti discute sull’inadeguatezza dell’organizza-

zione tradizionale degli spazi rispetto all’implementazione di una 

didattica attiva. Gli insegnanti manifestano l’esigenza di un’aula più 

funzionale al rinnovamento metodologico anche e soprattutto in 

relazione allo specifico disciplinare.

In particolare i docenti di materie umanistiche lamentano il fatto di 

non poter disporre di un ambiente adeguato alle loro esigenze, al 

contrario dei colleghi di materie scientifiche per i quali sono previ-

sti almeno i laboratori. Anche i docenti di materie scientifiche però 

dichiarano insoddisfacente la separazione artificiosa tra l’esperienza 

pratica svolta in laboratorio e la lezione teorica in classe.

La riflessione trova tutti i docenti d’accordo sulla possibilità di creare 

aule laboratorio disciplinari. L’aula laboratorio è immaginata come 

uno spazio dove poter soprattutto sperimentare e sviluppare com-

petenze, prevedendo un setting di lavoro specifico e adeguato alla 

disciplina. Ad esempio i docenti di chimica progettano un setting 

che integri le tradizionali strumentazioni di laboratorio con dispo-

sitivi tecnologici come sensori digitali e software per l’elaborazione 

dei dati acquisiti.

AuLE LABORATORIO DISCIPLINARI

ATTORI / RUOLI
Dirigente: Supervisiona e coordina 
la pianificazione dell’orario docenti e si 
occupa dell’assegnazione delle aule alle 
varie discipline.

Docente: Progetta un ambiente fun-
zionale alle attività programmate. Indi-
vidua le attrezzature da acquistare (per 
ogni ambito disciplinare sarà necessario 
individuare la strumentazione specifica e 
i dispositivi e/o periferiche richiesti).

Personale ata: Evidenzia problema-
tiche e requisiti correlati alle esigenze 
della vigilanza, della manutenzione degli 
ambienti e delle strumentazioni. Segue il 
flusso degli studenti nel momento in cui 
questi si trasferiscono da un’aula a un’altra. 
Si occupa della gestione degli armadietti.

stuDenti: Rispettano norme e tempi 
relativi a all’uso dei loro armadietti e agli 
spostamenti da un’aula a un’altra.

RIsORsE
tecnologiche: Strumenti e arredi 
specifici in funzione della disciplina stu-
diata nell’aula laboratorio.

infrastrutturali: Infrastruttura di 
rete in tutte le aule laboratorio.

finanziarie: Fondi in misura variabile a 
seconda del tipo di dotazioni tecnologi-
che e strutturali per le aule laboratorio e 
per l’acquisto di armadietti ed eventuali 
altri arredi.

Classi senza aula… lezioni come al college! 
http://www.fermimn.gov.it/materiali/375/materiali/classi_senza_aula.pdf

Volt@smartschool – http://www.avolta.pg.it/a06/a0604.asp

IN AZIONE! cAsI REALI


